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Quando si parla di famiglia, il pensiero va subito ai figli, che oggi sono visti come 
un « problema », non come un  « dono ». 

1. -  I  FIGLI  SONO  UN  DONO  

Allora se sono un « dono », significa che : 
    sono la ricchezza della famiglia, perché sono la risposta all’amore dei     

genitori ed arricchino il rapporto tra loro.            
      Danno maggior valore alla comunità famigliare. 
 

2..- PRIMA  LETTURA (Num 6,22 -27)= “Ti benedica il Signore e ti custodisca”. 
        Abramo vede il figlio Isacco come un dono, ma anche come segno visibile 

della benevolenza di Dio.  
     Ma proprio in quanto benedizione di Dio, Isacco nascerà perché Abramo si fida di Dio, così come Gesù è 

nato perché Maria si era fidata  dell’annuncio dell’angelo. 
     Tutto quello che si fa per amore, nasce da un fidarsi, da un senso di abbandono, che si scontra con le   

pretese di autosufficienza dei nostri giorni. 
     Le conquiste dell’uomo ed il bombardamento dei mezzi di comunicazione, ci inducono a ritenerci 

protagonisti delle nostre scelte , invece chi vive fidandosi di Dio è considerato un rinunciatario. 
     Fidarsi di Dio è credere nella Provvidenza: è essere certi che molte cose della vita non dipendono 

totalmente da noi, ma che la storia dell’uomo è in mano ad un Padre che ci ama. 
 

3. - IL VANGELO ( Lc 2, 16 – 21) = I pastori riconoscono in Gesù il Messia; Maria medita in cuor suo tutti i fatti 
accaduti e si tiene aperta al futuro del suo Bambino.  

 

I  FIGLI NON SONO «PROPRIETÀ» DEI GENITORI SU CUI ESERCITARE UN POTERE TOTALE 
= Il processo educativo si basa sul «controllo» e su molte «regole da rispettare». 

  Andrebbe invece incentivata la «la fiducia reciproca». 
= Nell’infanzia il figlio ha piena fiducia nei genitori, non ricambiano così i genitori nell’adolescenza, quando 

avrebbero più bisogno della stima dei genitori. 
= Certi atteggiamenti nei riguardi dei figli possono derivare da un concetto negativo dell’ambiente che ci 

circonda e dalla mancanza di ottimismo nel futuro. 
= La TV ci presenta molto spesso le vicende negative della società in cui viviamo, che finiscono per 

condizionarci. 
= Anche il nostro “essere chiesa” è a volte intriso di pessimismo: la contrapposizione tra mondo cristiano 

ed islamico – pagano, è sempre esistita. 
Perché non riscoprire la gioia, la contentezza di essere cristiani, invece di lamentarci per come va il mondo. 
 

 

Genitori, guardate negli occhi i vostri figli e sappiate leggere i problemi che portano dentro. 
Date loro risposte razionali, propositive, rispettose della libertà. 

 È   l’unico modo per testimoniare loro la vostra identità cristiana.  


